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• Costo, Wn»!Ì!l», «0» Mi Posta 

/ piccoli scollivi d'Italia 
L'orologio segna l'ora betiedotta, o un 

.esercito (ti -miiiuecoli.Balilla Irrompe 
l'daite aamoia nelle Tie.iLe vis, sino al-
. loraUrsoqnilla, 8t riempiono subito di 
rstrllli'giulivi, di risate, di richìaiul, di 

, sppellij Noni intimiditi dalla presenza 
dei genitori o dei.dooiestioi che li aspet­
tano,! i'piccoli'rifaelli si rincorrono,'s'ac­
capigliano, si bersagliano a Vicenda fa" 

'cendo .proiettili deli'iatoaaco strappato 
ai muri o dai quaderni di studio, quando 
manchi-la.nsTo,:ahe àlltmatoria adatta 
per eccellenza. 

Non e: assist,e,.se,q29^ una certa com­
mozione, quasi un senso d'invidia al 
pasviggio della garrula baraonda. Quei 
cari fanciulli'iguoranb ancora tutto: la 
malincoi4h;d0tiiiica(diura:6ame le smanie 
tormentose dell'arrivare, le inutili spa 

,i;auze, .gli afTanoi, i.dolori, le pafsiaai 
ct^d' icava|(liaoo, .la gelosìa ohe dilania, 
le'v'àniià della decarazionei le fatiche 
pel pane, le,fol^i^icaiiioaL della.politici... 

Neppure'i! pensiero degii studi,li-trat-
tfóoe. Il giorno ijegli esami è, per ;{ar-
t^na, lontano; poi, al caso, la .maestra 
è amica della mamma o j l maestro del 
babbo. OffieééffdS^&rtTersfnno, se Dio 
vuole, airuDtv«rsiSà, o -solo allora ac­
quisteranno coscienza del diritto di fra' 
cassare,ascie finestre,, dw bruciare cat­
tedre) .dì fw scoppiare-castagnole, d'im­
pedire con la viqlenza le Ip^ioni, qiian-
ti^f^;i !|l'DO.rjBQjirjo,ri aljbia;. tsslé Jaffer-
mato che «le -università italiano non 
sono lasciate al)bast^;iz,^,^r^-jl[eys loro 
manifestazioni». 

Arte allegra, la AlospSa ! 

f * 
Per tornare &t frequeptatori. delle 

scifoje elementari, vi, siete mai chiesti 
qq'aól|,essi,'ì;iéao nel.regno, e in qoali 
prhp<;rzioni, e eòa quali risultati, e il 
.numéroV il, costo,, delle , scuole ifitesse ? 
Sé 8Ì,.e(^po qu^ u^,Jibro cl^,ipu{> sod-
.dÌ8f!ire!ogii].'cuf,ìp§ità, $>^na. dei soliti 
,',hitidi iv'pl̂ i'ixfi >opipi1ati d^lla. I)ireziane 
; Clene^ale .St^ti^^tica. 4eila. ,qiiale è a-

Smà' \\ cojnm.'.Biidio : uri ^otlo vera-
énto anche senz' essere filosofo. 
Dunque le scuole elenjentari. d[.I.talia 

-rfiii-mriblsBdtìS'^iirivifejyoiimavkno, nel 
. 1 iaDfc4»«82if7,i'yitr^-600&' iWiVHì;se-
>*alii e ^festive.' Gli alunni raggiungevano 
• ili assiotoe la rispettabile cifra di due 
imilritniìsettecdòtomila: un esercito nu-
'iniericamént» tónto più grande di, quelli 

che cinque lustri'addietro cessavano di 
misurarsi sotto le mura di Parigi ! 

iComa- aranguardia. meritano qualche 
oonaìdorazions i tracentoraila bambinetti 
-ripartiti n.5iraHno stesso nei 2572 asili 

«dpll* -tjaDiSola. A-'retroguardia stanno 
iìovece i fiori di giovinezze già sbocciate, 
-leprossimeiedùéatriéi, le' future mar-
, tiri; della piccola paga e delle senili vo-
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— ^Sareb^e. f</fse pa male l'amare 
apohe i«|aaf?»f chieie Sara. 

•—',È .ipà]e'iare le cose come le fate 
voi, rfi;en#tapiei)t8, 

— Ohe vuoi.'cara .mamma, disga Sara 
con aria yejàosal' piena di grazia, oli'ella 
sapeva àssurnére all'occasione j io sono 
cosi, amo oppure .pdio; e non so celare 
"ù6 l'odio né l.'a/n'pra. Non ra|hai tu 
detto' sovente che la dis^iinulàzione era 
un brutto difetto? 

. >—uSsaja -dubbio;-ma'tra il- dtssimu-
Jara le: proprlesensazìoni|-ed abbando­
narsi isCrenatimentJe ai ptoprii' desideri! 
-*-'direi 'quasl-all' istinto — rispòse la 
rigidai inglese, ohe i raziocinii spontanei 
dell'allieva imbarazzavano talvolta, quan­
do i. trasporti'dell* sua natura primitiva 
la inquietavano in altri liiomenti — 
h^vriigraa differenza. 

- - iS ì , '80 eh» me lo hai detto varie 
volte,! buona'Eorichetta. So che le donne 
europee, queUe ohe vengono chiamata 
le-donbfi idi- moda, trovarono almeno un 
punto di mazz»-mirabile fra la fran­
chézza, e la dissimnlazioos; ed è il si-
lentio.deHai voce e l'jVamobilitì del viso, 
i l a quanto a -ne, cara amica, non devi 

glie dei sindaci rurali, vale a dira le 
2'1000 freqheotatrioi (i maschi sóìffi,,re-
lalivcmente pochi) delle 305 so'aole'iior-
mall e complementari. 

In fatto di asili,' destinati ad acco­
gliere il mondo minuscolo crtmpreso fra 
i due e mezzo e i sei anni d'età, essi 
sono nella proporziona di otto per ogni 
centomila abitanti, con quadrupla pre­
valenza del sistema Froebaiiaoo sul si-
flterna Aportiano, ma con jirevalenza as­
soluta sa eiitrambi del sistema misto. 

La sol» Lombardia ne ha 800 di tali 
istituti, che stanno al basso della scala 
ai sommo della quale riimoreggiano -10 
umvei;sltà; il Piemonte 621', la Cam­
pania 159, Il Veneto 148, a giù g i i 
fino alla povera Sardegna che ne ha 
appena 13. Cosi 'insegna la statistica.; 
viceversa la statistica non numera I te­
nori di affetti che tutti i Santi di le 
6356 maestre e i 132 maestri degii a-
sili prodigano' alle creaturine loro .affi­
dato., tì gl'ingenui insistenti perchès' io-
cxocianò con le risate argentine, e gli 
strilli con le lacrime, a i dolori pro­
dotti dai'geloni, con la felicità-dei giuochi 
e della fumante zuppa al aiezzodl... In 
molti dsili infatti il bambino è nutrito 
e vestito; e sbno quelli istituiti dalla 
carità'privata o da corpi morali. Il go­
verno non si riserva che 11 diritto di 
concedere l'autorizzazione all'apertura 
e di regolare i metodi di educazióne 
in T.irtù délln . legge 27 luglio 1890. 
Sonvi cosi asili fondali da comuni, da 
società, da opere, pie e da cittadini ge­
nerosi, memori del bisogno di cura ohe 
hanno le pianticelle per oraaoara rigo» 
gliose a forti alle burrasche delia vita. 

Nel-'1893 gli asili infantili, costarono 
in a-ssieme -sei milioni e'mezzo di lire 
forniti - di lasciti, da sussidi volontari, 
da contribuzioni dello Stato, di pfovio-
cio e di comuni. Dieci anni''piHitia gli 
asili non s.ommavano, che a 1741 con 
219000 allievi;,par cui 1'annsento, nej 
decennio, k sii^periore a quello numerico 
della popolazione,del pegno, ' * 

4 # 
Se, tatti i maestri delle scuole ele-

roeniari inferiori a superiori, si raaoo-
glìessero insieme, formerebbero una ri­
spettabile ' falange di circa cinquanta­
mila afiostoli, a quasi tutti destinati al 
martirio ! 'Basti pensare che,, secondo 
la legge in vigore;, il loro stipendio 
s'aggira fra un massimo di 1320 a un 
minimo di-560 lire: come chi dicesse 
153 centesimi al giorno, senza gl 'in­
certi... dì perderli, e, le trattenute! 

Chi vanta il maggior numero di scuola 
pubbliche, diverse è il Piemonte (8334) 
cui tien dietro la Lombardia.-Questa io, 
compenso,, lo supera in quantità di 
scuole sarali e festive. Va notato però 

mostrarti troppo esigente: non sono 
una donna incivilita, sono una -piccola 
selvaggia, educata in mezzo alle" ampie 
foreste e sulle sponde-dei grandi fiumi. 
Se ci6 ohe vedo mi piace, lo bramo, lo vo­
glio. Eppoi, m'hanno un poi guasta, sai, 
cara'EBtle}tattsi,-"6-'tB;-al •pà'r-digli al­
t r i ; è -per questo divenni capricciosa. 
Quando volli, fui quasi sempre esaudita; 
e quando per caso ricusarono, presi, e 
mi lasciarono prendere. 

— Ma e che cosa ne avverrà quando 
con questo bel carattere, voi sarete la 
-mogli8faeli«ig;Doi'-EDricè? ' 

— Oh'!> Enrica è un 'buon figliuolo, 
a siamo già intesi, .disse Sara colia più 
grande ingenuità, che io gii lascerò fare 
quei ohe egli vorrà, e che io farò quanto 
vorrò. Non è vero, Enrico? proseguila 
giovinetta volgendosi alla porta, la quale 
sohiudevasi in-q'uel-Timtb pei^'daTeàdito 
a Malmèdte ed a suo figlio. 

— Che cosa c'è, mia' d letta Sarà? 
tjhiess il giovane accostandosele e ba­
ciandole la mano. 

— "Non è varo che quando . saremo 
maritati, voi non v'opporrete mai ' ai 
miei'desiderii e'mi oonoeddrete tutto 
quello che potrÀ' aggCadJTmi ? 

— Capperi! disse Mai.mèdie, ecco una 
donnetta ohe fa le 'eae condizioni anti-^ 
cipate. 

— Non è vero, prosegui Sara, ohe 
se le festa da Jballo. grflsggujrgnao, a 
placermf,- voi mi' A'ndllrrete ' sempre e. 
vi riiparrefe finché' io 'sarò staiica, fa­
cendo l'opposto precisamente di quei 
mariti v.iUani ohe se ne vanno (Jopo la 
settima "od ottava contraddanza? Non 
è vero che jlotrò pescare'finché'n'avrò 

ohe, mentre gli alunni nella prime som­
mano in Lombardia 422000, nel Pie­
monte toccano a pena i 400000. Ultima 
uolU graduatoria dell'istruzione elemen­
tare flguéa la'Basili data con 840 scuole 
fra pubbliche e private, 6 poco più di 
23000 allievi. Roma, del resto, il com­
partimento di Roma caput mundi, non 
ha ohe il se.ttimo di piccoli scolari dalla 
Lombardia, q'uantonqne ivi «sd costino 
proporzionatamente più ohe altrove. In­
fatti un fiequentatora delle'-eleutéhiarì 
costa a Róma, in media,.L.' 44,10 an­
nue; aalló'Puglie ^2,62, in Limbardia 
20,35,' nel Veneto 19,50 e io.Piemonte 
meno oho altrove (18.87). La media por 
tutta 'l'Italia sarebbe di L'. 25,22' che 
Oorrispoflde a quasi due lira per abi­
tante. 

Come si sa, daM877- l'istruzione è 
diventata'obbligatoria, si che nelle classi 
interiori dovrebbero trovarsi tutti ' i fan­
ciulli dai 6 ai 9 anni. Dovrebbero„dice 
la legge^ senza .pensare olia l'iguorpnza 
lO la noncuranza' dei, gaoìtori avrebbe 
sfidato anche isuoì rigori di molta e 
di pene determinate pei contravventori. 
Infatti, sapondo il censimento, i fan­
ciulli maturi, per la .scuola sommavano 
nel 93 a due milioni eun qnarto,-tnan-
tre gl'insoritli non 'raggiurlgevaiio il 
ihilione e ipezztì.,E inscritti noii.,sigui-
floa già .presenti, dui m'5rnento ohe.-que-
sti scemano in Lombardia di un buon 
quarto in confronto diqaelli, e di quasi 
un terzo Bel|!!tàlia-'-Bi9rtdiona!e. Nell'i­
sola di Sicilia,» ad esanipio; dove i, fan­
ciulli sono frequenti come gli aranci, 
gli scolari anziché sommare, secondo il 
cansiraMnto, a 225,000 toccavano .a pena 
i D'2,000. Differenze minori ma.sempre 
rilevantissime --s'inoontràuo' sttcoossiva-
mente negli Abruzzi, nella Campania, 
belle Puglia e in Basilicata. La pro­
porzione diventa.invece quasi trascura­
bile m Piemonte, nella Lombardia e 
nel Veneto, che sono le tre regioni 
dove si studia e si .spende di più, per 
la prima istruzione. 

•Gioato, la sola' Lombardia spende 
.oltre nove,.,miltoni aQaui,,e quasi otto il 

,'Fiemonte a, quasi sei il Veneto. Roma 
non esborsa eho tre milioni e mezzo; 
viceversa, essa offra. nella tabella pro­
porzionale la>media più alevata dì costo 
per ogni abitante. 

la-!i6StaiB9,:la sanSaa inscritta'nei bi­
lanci degli 8254 comuni del regno per 
l'istruziona eiamentara obbligatoria é 
di sessanta milioni poco più, cui va ag­
giunto uu milione pagato dalle prpvin-
cie e circa quattro e mezzo dallo Stato. 

Quantunque l'Italia non sia più <; ricca 
ma ricca assai » come cantava il .poeta, 
pare essa setnina con qualche. larghezza 
por sollevare i suoi figli ,dair anaitabe-

.tisrao dove tirannie straniare a- tristi 
governi paesani li avevano .tenuti- L'o­
pera di sollevazione è però sempre troppo 

voglia, andar a caccia fin che, mi parrà, 
e "far tutto a mio talento? Non è vero 
ohe se io bramerò un cippallo di Fran­
cia, od un bellissimo soiallo- d'India, 
od un bei cavallo ingle.se od, arabo, voi 
me lo provv'edarete subito? 

— Certo, disse Enrico sorridendo. 
Ma, a proposito di cavalli arabi, ne ab­
biamo veduti due stamane Ijelli assai, 
e sono ben contento che voi non li ab­
biate vedati, perchè, siccome probabil­
mente non sono da vendere, se per caso 
ne aveste avuto vaghezza, non avrei 
potuto comprarli. 

— Li ho veduti anch'io, disse Sara; 
non appartengono essi forse ad un gio­
vane di venticinque o veutisei anni, un 
forastiero di color bruno, capelli neri 
ed occhi bellissimi? 

—' Diavolo! Sara, disse Enrico, sem­
bra che abbiate prestato maggioro at­
tenzione al cavaliere ohe ai cavalli! 

— La,cosa è sepplicissima; il cava­
liere mi s'accostò e m'lia parlato, pian-
tre i cavalli non lì vidi che a certa di­
stanza, e non hanno nitrito. 

—• Coma, quello scipito vi rivolse la 
parola? Ma in qual occasione? 

— Si, io qual occasione ? èhiese an­
che Màlmédia. 

— Primieramente, risposa Sara, non 
mi sono per nulla accorta della sua 
scipitezza, e mia mamma Enrlohetta, 
ch'era con me, non se n'avvide nep-
pur lei. In secondo luogo, in qual oc­
casione m' ha volto la parola? Eh! buon 
Dio, nulla di più naturale: io tornava 
di chiesa, quando trovai sulla pgna un 
chinese con due panieri colmi d'astuool, 
di ventagli, poTtafogU, e d' una grande 

lenta rispetto al bisogni del corpo e 
alle .aspirazioni dello spirito, m» in com­
penso è continua. Veni' anni addietro 
su cento sposi presentatisi all' ufficio di 
stalo civile, oltre due terzi non pota­
vano soUoscrivere l 'atto nuziale perchè 
analfabeti; mentre nel 93 la percen­
tuale dèlia Ignoranza assolata era scesa 
sotto della metà (48); e nello stessa 
tempo i coscritti analfabeti scemavano ' 
de 56 a 39 per cento. 

Alla dltainuzioDe dell'analfabetismo-
corrisponda una maggiore frequenta­
zione delle scuole non solo inferiori ma 
superiori. Dal 1872 ad oggi è triplic-ato 
il numero di coloro che alla istruzione 
si dedicano. Nei 148 istituti normali 
(fra governativi, pareggiati e non pa­
reggiati) che rappresentano appunto il 
vivaio dei.'maestri e maestre; eranvi nel 
93 oltre 18000 frequentanti quasi tatti 
in gonnella (17000 mila donne e 1700 
uomini). Àgli esami di patente inferiore 
i bocciati raggiunsero il 47 per • cento, 
e di patente superiore il 35. A costo di 
ferire la nostra vanità personale, biso» 
gna aggiungere che i maschi bocciati 
superano di un terzo le fanciulle, forse 
per dar ragiona a ohi affermò che l'in-
telligenza nella doona si sviluppa più 
precocementa che negli uomini. Ma il 
pensatore^ b i poi soggiunto ohe In quella 
la preoooìlà impedisce qualsiasi ulteriore 
sviluppo, mentre la mente dell' uomo 
slallàrga é migliora sempre... quando 
non peggiora ! 

* * 
Senza tener conto dalle'scuole serali 

e festive — le q'uali diminuiscono m?n 
mano in seguito alla quasi totale sop­
pressione dei sussidi eho dava il governo 
ai maestri, si che nei 1892-93 esse e-
rano meno di seimila In confronto di 
10600 nel 1882-83 — si può spigolare 
un'ukima cifra dal volume del Bodlo. 
Ed è questa:-che agli esami dì prose0-
glimento"daU'obbligo dell'istruzione .ele-
.rnéhtare la percentuale più elevata delle 
' approtazlooi fu daia dal Piangente (72.7'7 
per cento) e la più bassa dall'Ombria! 

L'Umbria: l'Umbria verde,... ohi l'a* 
vreblìe deito I 

La data delle elezioni 
aecouda uu itnicloso 

L'on> Etidini e l'oppoBlzioae inodorata 
jRoma i9 — L'Agenzia Italiana di 

stasera, fissa la data delle elezioni ai 
5 maggio e i ballottaggi al 12. 

Il deorato di spioglimento sarà pub­
blicato qualche settimana prima del 5 
maggio. 

* * 
floma i9 — 1 pochi deputati pre­

senti qui a' Montecitorio raccontano oha] 
la gita a Milano deii'on. Redini avrà' 
specialmente per scopo di' accordarsi-: 

I^S 

quantità d'altra ooseralla. Gli chièsi il 
prezzo di questo ventaglio... Guardale, 
Enrico, com'è bello, 

—: Ebbene, a poi? chiese Malmédie: 
questo balocco non isplega in qual modo' 
quel giovane vi abbia parlato.^ ' 

-.- Un momento, caro zìo, e ci siamo. 
Gli chiesi dunque II prpzzo ; ma efavi' 
un Inoònve'nieiite perché potesse dir-' 
melo : il galantuomo parlava il solo 
chinese. Noi eravamo perciò imbaraz-
zatissime, Enrlohetta ed io, chiedendo 
a quelli che ci si ailollavan intorno per 
vedere i vaghi oggetti spiegatici dinanzi 
dal merciaiuolo, se non vi fossa tra gli 
astanti qualcuno che servire ci potesse 
d'interprete; quando il giovane in di­
scorso's'inoltrò, e messosi a nostra di­
sposizione parlò al merciaiuolo nella 
lingua sua naturale, e voltosi .quindi 
verso noi, ci disse: — Ottanta piastre. 
— Non è caro, n'è vero, mio buon zio? 

— Uhm! gt-ogol Msteèdie; è'il prezzo 
che si pagava per un negro prima che 
gli inglesi avessero proibita la tratta. 

— Che ! quel signora' parla chin'eèe ? 
chiesa Enrico con istupore, 

— Sì, rispose la .fanciulla. 
— Oh! padre mio, esoiamò il giovane 

smascellandosi dalle risa; oh! ma non 
sapete ? .Egli parla chinese ! 

— Ebbene! ohe cosa ci trovate voi 
di ridicolo? chiese Sara. 

— Oh,', ma.nulla, nulla affatto, ripi­
gliò Borico continuando a sbracciarsi 
nella sua ilarità. Come! ma é un bel 
talento che possiede il gentil forestiero, 
e può menarne vanto. Così potrà di­
scorrere colle ohioobare da the ed i 
paraventi. 

con gli amici'Circai roppartafliti. ohe 
egli tenga prosslmamante a 'Milano o a 
'Tqrino un discoreo- polìtico col qtiale 
s'inizierebba in cisrt» modo Is o a m ^ n s 
elettorale dei moderati. 

In Qcaasione dal suo disMirso inter­
verrebbero'.fdgpuliUS'd'éjlIilaizlonB mo­
derata del Piem-QUte, delia Lombardia 
e del Veneto; foraa anche' della To­
scana, qualora la (jttell'epO(iE^fo^è'e ^ià bo-
stltuìto tto nucleo prlnoipaW ,'cKe dovrà 
dirìgere le elezioni con oà'ndiclatiirs 
moderate per tutta la Tosbatta. 

l'aflitazlona tiet liaitiiftiferai 

Scrive la JVi'éunajjhe in «egaltb fclie 
ultima facilitazioni abcoriiaté dal'mini­
stro delle ttnitnze, si'pnS' dira è tóàta 
del tatto l'agitazione dèi' fiaiarfiifèrai 
contro la ntiova tassa.'. 

Soltanto una gl'assi fabbKda ^él Ijia^ 
monte non ha''aflcorà_ ditóf&'ato' dal 
tutto, ma si ritiene oha fra brsva an­
che Questa eecaziqnd' sarà Scébpàna. 

IniiÉabile eseùipìo 
di rli»TegUo'e(i0iil6mico 

Mentre cosi grave e ndlnàcólósù'̂  si 
impone il problenta eooiioinico, la' 'cui 
risoluzione, almeno parziale, si attendai 
nel nostro paese partioolàriiientel da un 
sano indirizzo dell'ajjricolturà ' e ual ihi-
glioramento dèlie Wrr'e ibdolte, é óda-
iurtante notare ogni iniziativa libera 
delle classi dirigenti rivolta a questo 
utile e patriottico scopo. 

Un nobile esempio di tale iniziativa 
è stato recentemente data' nei p^asa di 
Prasiooe in provincia di LSccé, da "on 
uomo inlelligante ed 'attivo, il ' ài^nor 
Sergio Pasquale. 

Poco lunga'da Prasìccé, stil'versààta 
della costa Jonica',- Sino a qìltllcUè ^Mpo 
fa giacevano in sbbànfdònò iìUmèiàs'éV 
stensioni di'terpeni iiicBlti. 

11 signor PaSqtale de ha eOttpèrkto 
una partb, che è ora 'd'isbo'data ò ' i n 
corso didissodataeùto, 

lEgli, conscio^ del'doveri óWiocptólJOtìo 
alla classe dei prpgrietari del suolo,' è 
riuscito ad orgaq&taroe la cultura, as-
sicnrando ad- un tempo gli infwèaéi dal 
padrone e quelli del laVoràtbre, 

Ha combinato il sìstecSlt dèll^ 'colti ' 
vazione dirotta' con ' qiielld ' della ' èolo» 
ma parziaria. 

Il fondo è diviso in 'quote,' di .dna «t-
tari e mezzd l'uua:- ed in istàsctma di 
esse è sorta o deva sorfedrè una'Aoda-
sta abitazione per* il'còlono. 

A questo è assicurato da "rèddito di 
250 lire, ed è cosi garantito il miriifiMM 
par resistenza. 

Perchè poi egli' sia iat^reàsato nella 
produzione, gli è attribuita'TèéSédehia 

, "•''. " | . , ' ' : ' \ ^ " " ' " - : I : : I : Ì ; : ; I I 
- ^ Fatto'Sta che il chiuèse ' ' è ' i taa 

lingua poco diffusa; TÌspOie Malmèdiè. 
— Sarà qualche mandarino,'prijàégul 

Enrico, continuando a divertirsi a spese 
dal giovane forestiere,'il! Jcui isgiiàrdo 
altiero gli restava fitto tuttorfc in' m^ate. 

.— In ognijoasOi rispose Sara, è 'uu 
mandarino letterato, poiohè-qvià'Dd' 'ebbe 
parlato chinese. al .'mèiciailiolo, itfarià 
francese con me, ad inglese 'òoa 'Snri-
chetta. ' . 

— Diavolo!- parla driéqae tutta la 
lingue, quel gtovaadtto ! 'disse -.'iiiìmèàhi 

.Me ne abbisègneredba ubo siiailè bella 
mia casa. 

— Sgraziatamenta, caro zio, disse 
Sara, l'individuo di cui parlate; parmi 
sìa stato ad un servizio'Che crédo lo 
avrà disgustato al eerta' dì 'qaaluriqua 
altro. 

— Ed a qnale? 
—- A quello delire di Francia. "Non 

gli avete veduto all' ocohiBllo -'dall' a-
bllo il nastro della Legioa-d'Onore,'ed 
anche un altro ? . ' ' '. 

— Oh ! tutti siffatti nastrVow si con­
cedono senza ohe sia neó«Ssario, per ot­
tenerli, d' essere stato militare. 

— Ma pura conviene, in "generale, 
ohe quello cui lo si cOBoede sia nomò 
distinto, ripigliò la faiioiulla, 'purità ai 
vivo sènza saperne la cagiona,' e sssu'-
mendo la difesa dello straniero per qùel-
l'istinto natul-ale ai iduori ingenui'di 
difendere ohi viene ingiustamèiite assa* 
iito. 

— Orbene! disse 'Enrico, l'avranno 
decorato perché sa'suiche il'chlness! Là è 
còsi? 

(Cmdnm/, 
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dei prodotto, quando il tarilo di esso 
superi la cifra di lire 250. 

Il proprieiarlo regola secondo poche 
e cbìaH labriAé, il sistema di coltiva­
zione, .e jota^ione, ispirandosi ai pib 
sani criteri dell'esperienza aoientifioa, ed 
il tentativo promette ì più lieti ruul-
taU. 

Saranno questi, «iocome è da spe­
rarsi, «D ben meritato premio alfa gene­
rosa opera del sig. Pasquale — che non 
solò In questa impresa spende la sua 
intelligente at t ivi^, ma 6 anche uno dei 
più fortuaati iadastriali e caramercianti 
delia provìncia delle Puglie — e d an in­
centivo non tr«sour«bila per «Uri pro­
prietari di là e di altre parti d'Italia 
ad imitarne l'esempio. 

Inverni storici 
Che la statialioa sia una gran beila 

«osa nessuno lo pu6 negare perchè tutti 
sanno che con essa si può matematica­
mente dimostrare tutto ciò che si vuole, 
anobe la verità. 

Specialmente la verità I esclamerebbe 
il Bi>dio, e noi ci guarderemo bene dal 
contraddirlo per nou tirarci addosso — 
dopo tanta neve — una valanga di 
cifra ! 

Noi adunque ci serviremo della sta­
tistica per combattere quel pregiudiìio, 
quotidiattamente alimentato anche dal 
giornalismo, ohe fa ritenere oome straor­
dinario, anzi terribile e persino immor­
tale l'attuale inverno. 

Né, allo scopo nostro, potrebboro tor­
nare pili acconcie le parale scritte dal 
testé -compianto P, Francesco Denza 
riguardo all'inverno dei 18B7-68. 

« L'enorme quantità di neve — egli 
disse -^'liM nei passato inverno ri-
oojrilf,sup.epfloÌÈ! di quasi tutis l 'I­
talia, ed il frédda insolita ed improv­
viso che andò ad essa coogiunto, destò 
non senza ragione la meraviglia di 
tutti. • . , 

« Più. volta noi sentimmo ripetere, e 
più vòjte noi leggemo su pei giornali, 
esser stato l'inverno scorso assai singo­
lare e' pressoché anico pel rigore della 
temperatura. Queste espressioni sono 
comuni in bocca di coloro che, ignari 
della scienza e della storia dei fatti, re-
etsino sorpresi ad ogni fenomeno natu­
rale iilquanto tnsoliio. Né meraviglia: 
avvezzi come siamo a giudicare a se­
conda delle ullima impressioni ricevute, 

, molte.cose ci sembrano nuove, e faoil-
niente dimentichiamo fatti analoghi av­
venuti,in ten>pi, forse noni molto lon­
tani. Né gii noi vogliamo negare ohe 
il.riaore dell'inverno passato non sia 
Btaìto «traòrdmario, ma diciamo sola­
mente che non mancano esempi di altri 

. inverni,anche più^rigorosi e non molto 
ramoti. » , 

Premesso questo, che s'attaglia benis­
simo anche ai caso presente, e deplo­
rando'che laanohi aooora'in Italia un 
lavoro; s^orjw.-atijtistiao simile a quello 
compilato per la Francia dal dottor 
.Furaterivano d^i 1?55 (les changemenis 
àìf fflimai de la Fi-ance) passeremo in 
br^va ri|VÌst*,gÌ'inverni più famosi, di 
cui abbiamo trovato . particolari nelle 
antiche e moderne cronache. 
. Che sia realmente un pregiudizio 
quello di credere che per lo passata 
gì' inverni fossero qu?8i tutti mitlssimi 
lo provano le. testimonianze di Orazio 
(contemporaneo "di' Cristo},, il .quale. ci 

'"-tfanftìid6t''inèlle' sue poesie, la notizia 
che il Tevere soleva gelarsi quasi ogni 
anno,;© di iliqdoro. siculo, Strambone, 

,,Giulio Cesare, e Plinio, i quali tutti de­
scrissero, le flallie.e la Germania oome 

,,oggi si descrive la Siberia. Anche am-
, mettendo un ; po' d'esagerazione, resta 
sempre qualche cosa, quanto basta.... 

. per raffreddare un pregiudizio. 

..Prima dei 1000, per scarsità di cro-
aaobe,.le notizie sono, incomplete assai, 
tuttavia citeremo gli inverni rigidissimi 
del ,1.77 av. Cristo, e quelli del 401, 
443, 446, m,. 604,. 670, 713, 717, 
763. 186, 800, 823 ed 860 dell' E. V, 
Nell'inverno deir863-64 il mare Adria­
tico, presso Venezia, gelò in modo da 
permettere ai pedoni ed ai veicoli di 
correr? sul ghiaccio della laguna. 

Dopo, il 1000.:-- anno.in cui erede-
vasi dovesse avvenire il animondo — 
le storie ricordano moltisBlmi inverni 

-rigorpsì, inai qui, • per non dilungarci 
troppo, non, citeremo che i veramente 
.straordinari.. 

Nel 1082-83, Enrico IV seguito dai 
.suoi soldati e.da immensa turba di po­
polo attraversò i! Po sui ghiaccio. Nel 
1274-75.l'lt§ilia settentrionale rimase se­
polta sotto la ,nev8 dal 29 novembre ai 
primi d'aprile. Quasi io stesso avvenoe 
nel 1334-35. Nel 1402 le laguna veneta 
rimasero lungamente gelate. Nel 1441 
il freddo lu intensissimo, gelarono quasi 
tutti, i fiumi, e Lionello d'Està imban­
diva sul Po un sontuosissimo banchetto 
ad innumerevoli consitati. Nel dicembre 
1443, ne?icò su tutta l'Europa sino ai 
25 piaggio. Nel 1493 gelarono le lagune 
veneta ed il porto di Genova; simil. 

mente avvenne nel J503, in cui gelò 
anche il porto di Marsiglia, mentre l'ar­
mata di papa Qlnlio I I passava sui 
ghiacci del Po. 

,Nal 1694 95 Èfelé-il mare in Marsl-. 
glia sino & Venezia, i fiumi Io stesso. 
ìì&\^ 24:gennaio 1865 ~ nurr» il 
Sattioiani ~ ' 'eisendo 11 Suma Arno ge­
lato per Io grandissima freddo che era 
fu corso sopra il ghiaccio all'uso di 
Fiandra e fatti in detto flome bellissimi 
giuochi. 

Nell'inverno 1657-58 gelarono molti 
porli a pressoché tutti i flomi. iloMa 
limase quasi sepolta dalla neve. II giorno 
10 febbraio e nei segnanti furono fatti 
diversi balli e giuochi sul ghiaccio delle 
Carbonaie, fuori parta San Gallo di Fi-
renze, con gran concorso di popolo no­
nostante che il tramontano fosse ta­
gliente. Anche il Baltico fu siifatta-
menta gelato che II Re di Svezia Carlo 
X attraversò a piedi lo strétto de! pio-
colo Belt alla testa di un esercito di 
20,000 soldati; il ghiaccio però si ruppe 
e parecchi squadroni dì cavalleria si 
sommersero. 

Straordinario veramente,fu l'inverno 
dal 1705: in pieno maggio.gli alberi si 
rompevano sotto il peso della neve. 
Poraestreraamenta rigoroso fu l'inverno 
del 1709, anno della battaglia di Pul-
tava, in cui gelarano per tre mesi tutti 
i aumi dell'Europa e dell'America set­
tentrionale, ed In cui perirono immenso 
numero di greggi e di uccelli j a Parigi 
il tarmometro scesa a 23 gradi sotto 
zero! 

L'Inverno del 1740 fu anch'esso me­
morabile per l'agghiaociaoiento di tutie 
la acquee per la sua Innghuzza; durò 
Ano in maggio. S famoso il palazzo di 
ghiaccio lungo metri 17, largo 5 ed 
alto 6 li2 che in tale anno vanne co­
strutto a Pietroburgo. Dinnanzi al fab­
bricato vennero posti sei cannoni pure 
di ghiaccio, che, caricati a palle, que­
ste forarono, a sessanta passi, un'asse 
grossa 54 millimetri. 

Nel 1754 la lagune venete gelarono 
due volte. A Torino, agli 8 di fabbriiio, 
il termometro discesa a — 17,8, men­
tre a Pavia, il 3 gennaio, segnava —14,0. 

Celebra fu poi l'inverno 1766-67. in 
cui a Milano si ebbero 15 gradi sotto 
zero, ma più ancora fu il 177U-77 nel 
quale gelarono tutti i maggiori fiumi, 
il Tevere compreso e le venete lagune, 
A Padova si ebbero — 13,2, a Milano 
— 12,5 eoo. A Parigi il vino gelò nella 
cantina' spaccando la botti, e nei boschi 
sentivaiisi fendere gli alberi e scoppiare 
ruraprosamete. 

Un inverno davvero terribile e gene­
rale fu quello dal 1788-89, ohe fece ge­
lare tutti ì fiumi a persino le acque 
dei pozzi più profondi. La temperatura 
dal sdd al nord dell'Europa, discasa dai 
20 ai 40 gradi sotto lo zero, cagionando 
vittima e disastri innumerevoli. In Fran­
cia si ebbero 50 giorni continui di gelo! 

Anche l'inverno del 1694-95 fa rigi­
dissimo; la cavalleria francese, in que­
st'ultimo anno, si impadronì della flotta 
olandese attraverso il Texel gelato. 

Altrettanto dioasi degl'inverni del 
1798-99, in cui si ebbero a Lodi — 17 
gradi; del 1812IIÌ, memorabile per i 
terribili disastri della ritirata napoleo­
nica dopo l'incendio di Mosca ; del 1819 
e 1820, con oltre un mes^, di continuo 
gelo; del 1820-30, funestissimo all'agri­
coltura per lunghi geli, ed in cui si eb­
bero: a Milano — 14,4 gradi, a Man­
tova — 13,3, a Brescia — 15,3, a Bo. 
Ipgoa -7 17, eco. 

Nel 1833 méntre si ebbe un inverno 
rigidissimo nell'Europa meridionale, nel­
l'Asia minora a nella Persia {ove si eb­
bero 25 gradi sotto zero) fu invece mite 
nell'Europa centrale e settentrionale. 

Furono pare rigorosi gl'inverni del 
1840-41, del 1844-45 {in cui a Torino 
parecchie sentinelle si trovarono morte 
pel freddo nelle loro garrotte) del 1849-
50, uel 1853-54 e del 1867-68. 

Assolutamente memorabile fu poi 
l'inverno 1870-71, i cui rigori funesta­
rono tutta l'Europa, e furono fatali an­
che a molti soldati nella campagna 
franco-prussiana. 

Oltremodo lungo e rigoroso fu anche 
l'inverno 187980, in cai nell'Italia su­
periore sì ebbero temperature minima 
tra 12 (Milano) a 18 (Piacenza) gradi 
sotto zero. Di poco migliore fu quello 
de! 1887-88, notevole per abbondanza 
di neve e molti disastri. 

* 
« « 

L'inverno più straordinario che pre­
cedette l'attuale, fu senza dubbio quello 
del 1890-91, qualificato in allora per 
terribile, par imraamorato, ecc. 

L'Asia, l'Earopa e l'Amarioa setten­
trionale furono per parecchio tempo 
sepolte sotto un'altissimo strato dì neve, 
ohe raggiunse in parecchie regioni l'al­
tezza di tre metri e più. I giornali d'al­
lora sono pieni di disastrosi notizie, di 
scene strazianti per fama, per malattie 
e per le susseguenti inondazioni. 

Meno generale e funesto, ma assai 
più rigido fu l'inverno dal 1892-93 in 

cui si ebbero a Milano (Osservatorio di 
Beerà) — 13,8 gradi al fiinéstrino ras-
teorico a — 15,2 sul terrazzo, minima 
non più riscontrata dal 1858 in poi. 

La cronaca dell'inverno attuale non 
occorre ripeterla. Osserveremo solo che 
si tratta d'un inverno generate; infatti 
l'Asia settentrionale ed occidentale; 
l'Europa tutta, l'Africa superiore e l'A­
medea del nord sono tutta coperta di 
nave ed irrigidite da intensa fredda. 

Quanto alle cause di siffatti rigori 
molto si potrebbe dire, ma assai poco 
oonoiudare, lasoieremo quindi da parte 
le (nacohle del sole, il QulfSlream, lo 
declinazioni della luna, ecc. per d»r 
tempo alla meteorologia di studiare un 
po' meglio la questione, lieti (veramsnta 
non troppo !) di aver dimostrato che dal 
freddo..., ce n ' é sempre stato. 

CALEIDOSCOPIO 
CroQBotie Molsne. 
Febbraio (13i>7). Oltraggio fatto al Nunzio del 

Patriarca QdiiWrckio della sdd funzioni. Ki* 
sendoBì il Nunzio recato a cas» ài Macoto por 
intimargli il pag&iaeùlo di un iireUo dovuti? alla 
Curia Patriarcale, il Macoto minacciò detto Nun­
zio (li farlo ' ToUro daila fiaeitrs », e quindi « lo 
afferrò per i panni e traaselo con violenza ab­
bailo né gli portaisQ di â ceciderQ •. 

K 
Va pensiero al giorno. 
Vi flOQo cadute che ci innalzano, «vmturo eho 

et conducono alla felicità. (Shakespeare). 

K 
Cogahìanì aiiìl 
Per polire gli oggetti dì ramo da cucina, si 

praata assai bene nna poltiglia di crusca cotta 
alla guaio si aggiunge acido solforico. Per un 
litro di crusca occorre on cucchiaio da tavola 
di acido solforico. Con questa poltìglia si fra-
gauo diligenteEnente gli oggetti di rama fìnchò 
comparisco il bel colore rosso |[)roprÌo dìqueBlo 
metallo, quindi sì larano Hpetatameate gli og­
getti stéssi neir acqua pura, e si asciugano. Co i 
questo oaezzo Tengono brillantissimi e con si 
consumano come succede collo stregamento prò* 
dotto dalla sabbia, usato da molte massaie. 

X 
La sSuge. MoQoverbo. 

S B T O 
Spiagaxione della sciarada precedeate. 

QUA-TERNO 
X 

Pei finire. 
Si parla io an'osteria della guerra OÌDO-Oiap-

poneae. 
— Ban, 150 finte^ chestc benedete uère cui 

Chiapònt 
— SI? o lu àt mangiai cheslis fiestis di Jfo-

dfli, s al ière anehie maea$ ^ms. (Storica), 
Penila e Forbici. 

termini iu contraddizione, il primo a-
sprimendo poca soddisfaziooo por l'o­
pera di uno, l'altro aggradimento e rico­
noscenza par l'opera stessa. Ma son 
piccole assorvazioni di cui or& ci si oc­
cupa poco! io però ritengo che, nella 
deliberazione presa a questo riguardo, 
nessuna sì sia ricordato o abbia tenuto 
conto dell'art. I l i , il quale tassativa­
mente prescrivo sìa proibita qualunque 
spesa non riguardante gli scopi della 
Società, e stabilisce che chi l'avesse or-
dìuiita la paghi del proprio, e non ac­
corda di darne la sanatoria né ai Con­
siglio, n& all'Assemblea. Sta negli scopi 
dalla Societé di accordare gratificazioni 
COSI ingenti? È nna domanda che fac­
cio, contento del resto che la gratifica­
zione si» stata concessa,a ohi per 27 
anni servi la Società. 

Noto che anche senza la causa pre-
iletta, il bilancio si sarebbe chiuso con 
un passivo di lire 2S-Ì.33. 

Le spese di amministrazione ascendooo 
a lire 18U2; vi sono poi lire 500 pai 
medici, e lire 411 coma spese di ripa­
razioni e ammortameato; in complesso 
lire 2713, il IG 0(0 dello rendite totali, 
ciò che non sarà molto, ma non ò poco. 
La scuola di disegna, il cui bilancio non 
dice quali siano gli stipendi dell'inse­
gnante e dell'assiitenta, qnali le altre 
spese, ha una uscita di lire 1149,51 
contro una entrata di lire 700. E queste 
sono 449 lire, che sa sono ben spasa, 
non danno luogo a rimpianti, abbanché 
evideotamante concorrano a formar parta 
non indiffaraute del deficit. 

La causa principale dellosbiUnclo credo 
la si debba ricercare nella troppa indul­
genza, che potrebbe essere debolezza, con 
la quale si lascia che i soci vadano in 
mora con ì pagamenti mansili. L'in­
cassa dalla contribuzioni, che, tenuto 
anche conto della ammissioni ad anno 
cominciato, dovrebbe aggirarsi intorno 
allo 11,500 tiro, non fu che di 9819.05, 
ossia ISSI meno de! preventivato. La 
troppa indulgenza é di danno allo stesso 
operaio, che non riceve sussìdi se non 
é in regola, e dif&oilmeate vi si matta, 
se gli arretrati son troppo forti. Un' am­
ministrazione avveduta dovrebbe pensare 
a ciò, a, quando fosse autoravoie, va­
lersi di ogni sua influenza per ottenere, 
nall' interasse dell' istituzione e in quella 
propria dall'operaio, che i pagamenti 
fossei-o regolari. Con old non voglio dire 
ohe sì debba applicare il forUler in re, 
dimenticando il suaviter in modo. 

Erminio Fadelil. 
l'n un uomo di gran cuore, affabile, 

generoso, galàiituòniò ' à tutta prova. 
Condusse una vita laboriosa, provve­
dendo largamente ai bisogni dalla fa­
miglia, Visse celibe, e tutti 1 suoi af­
fetti concentrava nei nipoti, nei fratelli, 
nella sorella, nelle cognate, 

1.,'oossti dì lui, spinta allo scrdpolo, 
gli guadagnò la stinta e la fiducia piei^a 
di quei molti ch'ebbero con lai inte­
ressenza d'aifari. Brioso iu società, era 
da tutti ricercato, e non v'era cbi non 
ambisse la sua amicìzia. 

Colpito da polmonite acuta, ribelle a 
tutte le assidue premure ohe gli ven­
nero prodigata dalla famiglia e dal me­
dico alla cura,dott. Leoardon, alle ore 
3 e mezza di questa mattiua, a soli 54 
anni esalava l'ultimo respiro, tra lo 
schianto e la disperazione di tutti i suoi 
cari, che pochi momenti prima spara­
vano ancora di scongiurare la catastrofe. 

L'aonunzÌ9 della sua morte fu dolo-
rosameute sentito da tutto il paese, e 
lo sarà da quanti ebbero occasiona di 
conoscerlo. 

San Vito al Tagliam., 19 febbraio. 
JD. Barnaba. 

Gola irritata, Ovoid in bocca. 

PROVINCIA 
(DI qua e dijà del Judri) 
NOTE PORDENONESI 

Società Operaia. 
Perdaaona, 19 febbraio. 

(a. guizzi) Domenica 24 oorr. avrà 
luogo l'assemblea generale ordinaria 
della Società Operaia. L'ordine dal 
giorno reca l'approvazione del reso­
conto annuale e la nomina di 8 consi­
glieri, di cui alcuni dimissionari, altri 
scaduti per titoli diversi dello statuto. 

L'invito diramato ai soci è accompa­
gnato dal resoconto economico della ge­
stione passata. L'impressione ohe si ri­
ceve dalla lettura di questo documento, 
non è, quale la si desidererebbe^ favo-
ravole. Il bilancio sì chiudo con una 
perdita di lire 1384.33. 

Nei 28 anni, da che esista la Società, 
se non isbaglio, una sol volta vi fu un 
piccolo sbilancio di circa 300 lire, giu­
stificato dalla comparsa dell' influenza, 
•che coste intorno alle 3000 lire più di 
quanto diedero i tributi mensili. Que­
st'anno i contribuii mensili diedero lire 
9819.05, a furono elargite in sussidi or­
dinari lire 8147.40, quindi la riscossioni 
superarono i sussidi per lire 1621.65. 
In questa cifre non sono computati 1 
sussidi straordinari per impotenza al 
lavoro, ai quali, come vuole l'art. 108 
dello statato, sì provvede con la rendita 
di un capitala intangibile di lire 70,000, 
ora portato a lira 70,425.25 per accu­
mulazione d'interessi. Evidentemente 
dunque la perdita suaccennata non è 
da attribuirsi al numero dei soci am­
malati. 

Il capitale fruttifero, costituito da 
mutui, rendita, beni immobili, effetti 
Oiimbiari, depositi in 0. C , sale a lire 
98.528.56 e dà una rendita di lira 
4893.27, con una percentuale del 5 0(0 
circa, fi quindi ben collocato a dimo­
stra la saggezza della amministrazioni 
passate. Ad onta degli elementi favo­
revoli di cui tanni parola, oi troviamo 
con un passivo maggiora dell'atlivo. Quali 
le causa? 

Uno dei fatti che concorsa a simile 
risultato, fu certo il licenziamento del 
vecchio segretario, che gravita in bi­
lancio per 1100 lira, dategli come gra-
tìflcazìone. Varamente licenziamento e 
gratiBoaziop.e sono, si passi la rima, 

ieri, alla ora 23.15, dopo lunga e pe­
nosa malattia, cessava di vivere 

Pietro Mtcoll 
d'anni 29. 

La madre, la moglie ed i congiunti, 
addolorati, ne danno il triste annunoio 
agli amici e conoscenti. 

Sadegliano, 20 febbraio 1395. 
I funerali seguiraniio domani giovedì 

21 corr. alle oro 10, nella Chiesa par­
rò cchiala. 

A v t a u o , 18 febbraio. 
Carnovale. 

« Cosa bella a mortai passa e non 
dura» ! Troppo presto é passata la notte, 
ed il mattino é troppo presto spuntati^ 
a toglierci l'ebrezza d'una geniale festa 
di famìglia, in cui !a cordialità' a la 
gentilezza garreggi^vano eoo la più no­
bile e squisita ospitalità. II fiora dal ceto 
civile di Aviaao in seguito' a particolare 
invito del signor Ferdinando Piazza^ a 
della di lui distìnta Signora, si riuniva 
la sera di giovedì scarso in sua casa, 
per partecipare ad nna di quellefestìne 
da ballo, che lasciano sempre un ricordo 
gratìssimo ed incancellabile. \ 

Fu una festa per ogni riguarda riu­
scitissima, e gì'intervenuti non hanno 
parole sufficienti per ringraziare quella 
gentile famìglia di aver fatto loro pas­
sare una sì bella ed indimenticabile serata, 

« 
* * 

La domenica successiva poi nella Sàia 
Sociale, ebbe luogo una festa da ballo 
di società, che riuscì brillantissima. Vi 
é il progetto d'un' altra simile festa par 
la prossima domenica, 

Cinquedita, 

Appello Incompleto. Casta-
gnaviz Giuseppe condannato a 10 mesi 
di reclusione dal Tribunale di Udine 
por furto, appallò, ma non produsse i 
motivi, per cui ieri la Corta ordine l'a-' 
secuzione della sentenza. 

Seutenza conferiunta. Bil-
liani Stefano da Lampalago (Tolmezzo) 
fu condannato da quel Tribunale a 100 
giorni di detenziono per ferimento. 

La Corte d'Appello di Venezia con­
fermò ieri la sentenza, 

Grave Inceutllo. L'altro ieri 
sviluppavasi un incendio In Bagnarìa 
nal^ locale ad uso stalla e fienile di pro­
prietà dal signor conte Corinaldi di Pa­
dova, tenuta in affitto dal coloni Canova 
Pietro e Mìlooco Antonio di Bagnarla. 

Mercè il pronto (joaoarso dei paesani 
a delle guardie di finanza, il fuoco vanne 
circoscritto, limitando il danno pel fab­
bricato a lire, 2000 e per foraggi ed at­
trezzi ad altre lire 2000. I bovini ven­
nero tutti salvati. La causa dall'incen­
dio sì ritiene accidentale. 

Due BigUardi da -vendere. 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Amnini-
strazione del nostro giornale. 

UDINE 
(La Città ej[[Cornane) 

II fireddo. Oggi abbiamo Una gior­
nata manco male -, splende i I sola,I il 
vento tace, e la temperatura non é tale 
da far pensare con un senso d'invidia 
ai Lapponi, come era quella dei giorni 
scorsi. Questa mattina alle 9 il termo­
metro segnava soltanto 1.6 sotto zero. 

Da ogni parte d'&uròpa continijana 
a giungere notizia di rigori strào'rdióari, 
anche nei paesi pia a)ai*tdlattali:'Un di­
spaccio da Palermo in'data di ièri an­
nuncia nuova nevicata in vari Inoghi 
della Sicilia, gravissimi d'anni'negli a-
grnmi causa il gelo, e ci'n^ne coòfadini 
morti assiderati ! 

PrIniaJ|E>apo«tl;KÌou« Intema­
zionale d'arte dirVenezIa. 11 
Gomitato organizzatore, della prima E-
sposizìona internazionale d 'arte di Ve­
nezia (22 apr i le-22 pttobre 1895) ha 
deliberato di curare, la pubblicazione di 
un Catalogo, il quale, anziché consistere 
in una pura anumeraziona di,nomi< e 
di titoli d'opere, contenga precisi rag­
guagli tanto sull'ordinamento della Mo­
stra quanto sugli artisti, che n : parte­
ciperanno, è riproduca alcanl fra l più 
cospicui lavori che vi saranno esposti^ 

I maggiori artisti d'Italia, e.dagli Al­
tri paesi, Dotificaudo ie proprie :opere, 
hanno già aderito a che | e n g a n a , ri­
prodotte nel''Ca/affi>sro,Ml qùaja uscirà il 
giorno stesso dell'apertura' delia Mostra. 

Fiori d'arancio. Quest'oggi a 
Latisana il nostro giovane e gentile a-
mico sig, Antonio Paolioi ha oelajwjto 
le sua nozze colla sipogajica, sigriojina 

'ItaliarCasàspla. T.j \ l \ ' ' 'f ', ji 
* Amore-fu pronubo''a1 rito; Amòre 

vegli oostanta sulla coppia avventurata! 

LA libertà pró-^isorla a 
( ì a l a t i . Ieri pervenne da Venezia a 
questo Tribunale la deoisiona dì quella 
Corte d'Appello colla ^ualè all'avv. Do­
menico Calati, che aveva ricorso contro 
la ordinanza oeg^itlva delia Ca'méi-^ di 
Consiglio del Tribunale, si accordai?a'la 
libertà provvisoria, condizionata pare 
alla prestazione della cauzione, di lire 
mille. • . 

Fino all'ora in cui scriviamo, la cau­
zione non essendo stata prestata, l 'avv. 
Calati trovasi io carcere. , , . 

Asilo nottorno. A persnadara 
quei signori soci azionisti che intendono 
ohe is quota sottoscntta fosse par una 
sola Volla,.e che con essa non si riten­
gono obbligati per uq determinato tempo, 
il Comitatq creda opportuno dì pubbli­
care gli estratti dei verbali dell'assem­
blea e del Gumìtato. 

Egli è certo che detti signori, dopo 
questa pubblicazione, si persuaderanno 
dì essere io errore, e che con vorranno 
negare il loro ulteriore appoggio a que­
sta benefica istituzione, appoggio da assi 
acconsentito con la pi'ima obladona. 

Estratto dal Verbal* di seduta-dal­
l'assemblea dal 14 ottobre 18B3... 0»»-
mèsis... «I signori «vv. Oaratti, onora-



IL FRIULI 

< vole avv. Girardinì, av». 0 . Baachiera 
< 8 pruf. Della Bona, vorrobbero che si 
< lasciasse al Camitato il compito Ai sta-
« bilire le quote, e che gli ioterTeautì 
• si Jlmitasaero alla somplice adesioae in 
«massima ali'isticuzioue dell'Asilo ed 
«alla aoiuìua del Ooniìtato, Ciò ò atà-
< messo a roti aaaaimi ». 

Noli» seduta 20 ottobre 1393 del Co­
mitato elatto nella assemblea dei H detta, 
venuero fissate le seguenti categorìe: 

a) soci a^iuoiati a quote annue di lire 5 
per tre anni almeno; 

b) soci perpetui eoa la qnota di lire 100 
per uoa volta tanto; 

e) soci fondatori con una quota supe­
riore a lire 100. 

ffarto d i «ftaglone. Ieri nello 
stallo del signor (iiurgio Uilanopnio, 
faorl porta Òemona, ladra flaora ignota 
rubara da un carro dì proprietà di Luigi 
Brusflschi da Peaariis in danno dello 
atesso un mantello color bleu del valore 
di circa 40 lire, 

X o n i i n a g r l i n e n t o i Chi fa la cura 
dello ioduro di potus.<ì» smagrisce, chi 
soffre gravi patemi d'animo, chi 6 con­
valescente di lunghe malattie, chi ha 
l'inappetenza, i giovani nel momento 
dello sriluppo smagriacano, in una pa­
rola r i SODO maitissiine aircostaoze io 
cui il processo di denutrizione supera 
quello di nutrizione. S l'uomo che sa 
il suo conio deve smaniosamente trovare 
il modo di ripararri, perché quando la 
macchina deperisca è disposta a mille 
mortali infermità. I soliti aoelittici : 
l'olio di'fegato di merluzzo, l'orzo tallito, 
ecc., .eco,', a nulla valgono. Un rimedia 
meriviglioso per la sua efficacia nell'in-
grassa'niento della persona 6 l'acqua 
ferruginosa ricustituente che dopo lunghi 
stadi fu composta dai dott. Mazzolini di 
Roma. Essa e digeribilissima, si può u-
tare in ogni età da ogni sesso ed in tutti 
i temperamenti ed esercita una pronta 
azione ingrassante, come pessimo certi-

'ficara.qusi molti che l'hanno adoperata! 
Si Venda io bottiglie da lire 1.50, ag­
giungere cent. 70 per pacco postale che 
vi possono entrare 2 bottiglie. 

Deposito nnico i.n Udine presso la 
Xarmacia di &. Comessatti — Venezia 

. farmacia Botner alla Croce di Malta, 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a » Stasera, ul­

timo mereoiedi di Carnevale, avrà luogo 
un grande Veglione mascherato. Essendo 
l'ultima mercoledì, dovrebbe rieacire ve-

, ramante grande. 

Teajftro Xaz ia i iD i l e* Giovedì 
' grasso,-gréado Veglione macherato. Il 
Teatro aàrà sfarzosamente addobbata 
ed iUBmiuato a giorno. 

Alla mezzanotte sarà estratto a sorte 
uno splendido regalo consistente in un 
servizio d'argeufó da tavola per 6 par­
sone. Ogni p e ^ n a che interverrà al 
Teatro riceverà un mumsro per con­
correre alla vincita. 

Biglietto d'ingresso iodìstiotamente 
(comprese le maschere) cent. 50, Per 
ogni danza cent. 25. Un palco L. 3. 

S a l a C e c c h i n i . Domani sera, ri­
correndo il giovedì grasso, sior Checo 
vuole regalare di un bel maiale il più 
fortunato dei concorrenti alla sua festa. 

"E,difatti ogni persona dì sesso ma.'ico-
lino alla porta d'iugresso riceverà un 
numero col quale concorrerà alla vin­
cita dell'interessaàte animala. 

Sior Cheoo poi non ischerza, e quindi 
se il vincitore non si presenterà entro 
domenica 24 corr. a ritirare l'animale, 
che si trova alloggiato al Casone fuori 
di piirta Aquileja, lo manderà all'Orfa­
notrofio. Tomadjuì. 

L'ingresso per gli uomini è B-:sata in 
cent. 40. Le donne con o senza maschera 
avranno ingresso libero. Ogni danza 
cent, 25. 

I t i n g r a K i a m e u t o . Il marito ed 
i congiunti dell'ora defunta Maria Zan-
digiacomo - 'Francescano, ringraziano 
tutti coloro i quali concorsero a ren­
dere più solenni ì funerali della loro 
cara estinta accompagnandone Ja salma 
all'ultima dimora. 

Udine, 20 febbraio 1895. 

O r e c c h i n o t r o v a t o . Venne de-
ppsitatu presso il Municipio di Udine 
uà orecchino d'oro. 

Antibacillare. 
UQ potente o sicoro rimeilìo contro la Tiii 

venuto su in gnn vóga in qaeati eltimi anni, 
dopo seri esperìinenti nel oampo clinico e seien-
tiSco eseguiti da molti medici d'Italia e' fuori, è 
senza dubbio VAtìtibacilìare dei Chimico Far* 
macUta Prof- S. Garofalo. 

Esso può beuissimo somminiatrarai In qualun­
que Btadcci della malattìa, determiosudo costan-
temento od in modo imuiediiito ita miglioramento 
notevole e progrcesÌTO degli infermi sino alla, 
completa guarìgions, 

Si vende esclusivamente in Palermo presso il 
Prof. Salvatore Gai'ofalo nella farmacia di Piazza 
Visita Poveri N, 5, 7, a lire 5 la bottìglia, con 
istnuIoQd, franco sei Kegao. 

Ospedale Civile di Udine 
A v v i s o 

Quest'Ospedalo devo acquistare Etto-
litri 270 di vino rosso da pasto allo 
coniiiziotti portate dal Capitolato nor­
male 21 dicembre 1891. 

Le offerte si ricevono presso la Se­
greteria dell'Ospedale medesimo a tutto 
il 25 corr. ineae, 

Udine, 18 febbraio 1893. 
11 Presidente 

A. di Prampero 
Il Segretario 
P. Ferrario 

AVVISO. 
Il sottoscritto avverte tutti i cittadini, 

provinciali, ed in specialità li molto re-
voroudo clero, che il giorno 21 corrente 
apre l'antica osteria air« Aquila Nera» 
Sita in Udine via Daniele Manin (ex San 
fiartolomio) n. 6. 

Provveduto di ottimi vini frialani e di 
eccellente cucina, spera di venire ono­
rato da aametoso concorso, tantopiù che 
i prezzi segnati sono limitatissimi. 

Il proprietario 
Magrini Crislnforo Lodovico. 

Vino d e l i a c a n t i n a I V a g l o s . 
Kella trattoria «Alla Città di Udine n 
sita in via Aquileia n, 33, condotta dal 
sig. Giov. Batt. Cremese, si trova il fa­
moso vino di S. Querino delie cantine 
da! signor Giorgio Naglos di C^rraons 
al prezzo di cent. 90 al litro il nero, 
e di cent. 80 il bianco. Vino nero di 
Kosazzo a cent. 70. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

- Vitla della Suuiona — (Telefono N, 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Urflcio revisione tasse di trasporto 
raccomaodatudalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia dèlia Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichunberg r Johannisbrunnen ». 

soddisfacente, nulla è avvenuto 
colà finora che renda neces­
sari] dei provvedimenti speciali. 

Corrisra comindrclale 
Sete. 
Milano, 19 febbraio. 

Senza potar accennare a buona cor­
rente d'affari, è però positivo che le 
contrattazioni presentano un po' più di 
vitalità. 

Perdura continua la lotta nei prezzi, 
ma non manca nemmeno una domanda 
discretamente assortita, 

I titoli flnetti e medii in greggie, nelle 
qualità buone e belle correnti, pei biso 
goi di filatoio, mantengono quasi tutio 
il favore delle ricerche, e cisl pure i 
lavorati fini che si mettono al livello 
dei prezzi della giornata, confermando 
per tutti questi la stagionariatà dei 
corsi, quantunque diversi d' essi si tro­
vino rarefatti sulla nostra piazza. 

Si ebbero trattativa anche in greggio 
classiche, ma con vendite assai meschine 
per r assoluta fermezza delle pretese. 

(•Pai SoU). 

l i l s t i u o u n i c l n l c 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 19 febbraio 1895, 
Qrani 

Fmmento all'ett, da L. 
Granoturco g da . 
Giallone * da n 
Segala » dA » 
Orio brillato • da • 
OuUloncino * da > 
Remi Giallone « d a * 
SorgoroBso » da • 
Lupini al ({nint. da 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita ima 
bellisiìiraa Via Crucis in OIÌMI-
grafia delle dimensioni di CO 
por 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione ò artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prezzi di 

fabbrica, 

gooooooooooo 
o o u 
8 per vendere il suo vino 

lìirolgdrsi per iofonnazioni 
Kll'Araministraziotia di questo giornald. Vf 

C O N A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ l l o n e , medice 
di S. IH. il Ita, ei i signori comm. Iiuigfi 
C l i i c r i c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t ] , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav, dott. C a c c l n l a p i , cav. prof. G . 
M a g n a n i , CRT. 'lott.G. O U Ì P I C O , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità pur 

TIPO UNICO ID ASSOLOTO 
U'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, lleaella. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difilcilì digestioni e 
catarri di qualunque forma 

Premiata con motlttg^Iia d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scieutidco in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembro-ut'.ubre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Haddo, Udine. 

Si venda in tutte le drogheria e 
farmacia. 

lO.Vóa n.OO 

llllO a 11Ì80 
0 . - a 

'^^'iX^ 
Cinquantino 
Paula 

da . —.— a r o . -
d* . 3a.—a.10.— 
da • l o . - , a IO 6» 
da . 11.25 a 12.— 

Pollame 
Capponi ai Kg. da > 1.10 a 1.15 
Qailine • da • 1.— a 1.15 
Polli . da , 1.—a l.lO 
Polli d'India maschi • da • l.OS a '..IO 

, fommine • da • 1.10 a 1.20 
Anitra > da • 1.00 a 1.05 
Oche . da • l.i;0 a l.Oó 

• morta • da • 0.— a 0 . ~ 

Foraggi e combustibili 

Osservazioni meteorologiche 
Staaone di Udina — R. Istituto Tecnico 

1 dell'alta I. q. al qaint. da 
U. 

•ff \ della baaaa L 
( . II, 

Medica 
Faglia da lattiora 
Logr-l tagliata 
Legra in ataoga 
Cartona I. qua'ita 
Cairbon« U. ' , 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.— a 
0.—a 
0, - » 
0.—« 
0.—a 
0 , - a 

uooooooooooooo 
Preiata e Privilegiata FaliliricaCapiiiiEi 

ANTONIO P A N N A 
U d i n e — Via Cavour — U d l a o 

»1 serTizlo di Sua U»estÀ 11 Bo 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svariato o ricco assortimento oappolli 

da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estero. Unico depositario in Udine 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
Casa Joalison e 0. di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia a colore, si,i per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svarialo ed estoso 
assortimento di cappelli per signora e 
rfignoriua delle primarie modisterie ita­
liane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere piìi puntuale allo ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei prezzi. 

s o i a ì\i 
174 a 
6 80» 
6.10» 

1.84 
7.S0 
6.65 

(nutvAima l.i 
(•jioima — 6.0 

Tamperatura minima all'aporto — 7.2 
Tem^o probaòita: 
Venti deboli freachl settentrionali — Cielo 

. vario — qualche piaggia, nevicata — Tempofa. 
tura sempre bama. 

1 presxi del foraggi a combustìbili tono fuor 
dado. 

Barro, formaggio e uooa 
Borro al Kg. da • 1.60 a I.Q.I 
Borro del monto « d a - 0.— a —.— 
t* ...>:„ (dol monte » da . 0.—a —.-
" " " ^ P " } del piano . da . O - - . 
Uova alla dozzina > da > 0.72 a 0.73 

F7-uUa 
Pera al «ìulotale da lire —.•- a 21.— 
Pomi • » SO.— a ai.— 
Castagna • . —.— a 20. -
Uva • « —.— a —.— 
Noci • • —.— a —.— 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I L O 

Si occuperanno Adua e Adigrat 
Rovia i9 — Quantunque 

nessuna decisione definitiva si 
sia presa in Consìglio dei mi­
nistri, pure VJtalie di stasera 
assicura che il generale Bara-
tieri venne autorizzato a oc­
cupare Adua e Adigrat, se io 
si reputi necessario, erigendovi 
le fortificazioni ohe crederà, in­
dispensabili. 

Il ritorno di Gioì itti 
Verona i9 — Ogj,i coi treno 

155 alle ore 16.30 è giunto dal 
Trentino 1' on. Giolitti. Egli ri­
parti per Torino alle ore 16.37. 

I francesi proteggono Menelik 
Parigi 19 -— Il GauloisàSce 

che r incrociatore della marina 
francese Fronde si recherà pro­
babilmente ad Oboek per sor­
vegliare gli italiani nel caso 
volessero sopraflùre il Negus 
Menelik! 

Una magra votazione 
Londra i9 — Ai Comuni 

l'indirizzo di risposta al di­
scorso della Corona è appro­
vato con 379 voli contro 271. 

Egitto e Inghilterra 
Londra 49 — t'na nota uf­

ficiosa dice: Benché le notizie 
1 di Effitto non sieao di natura 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 20 febbraio 1895. 

B e n d K a 
Ibi. 6 •/, contanti 

m fine mese . . . 
Obbligaiìoni Asse Ecelea. 6 o/. 

O b b l i g a z i o n i 
?0rro7i« Oierldioaafi 

3 •', Italiane . . . . 
fondiaria Banoa d'Italia i Va 

• 4 '/, . 
•* 6 Va Banco dì Napoli 

Far. Udine-Poiil 
Fondo Caaia Biip. Milano B̂ /g 
rreatito ProvinoU dì Udina 

A x l o n l 
Bonoa d'Italia 

* di Udine 
> Popolare Friulana. . 
M Cooperativa Udinesi 

Ootonideio Udineie 
» Veneto 

Hoeist^ Tramwia di Udine . 
- ferr. Meridionali . . 
« «• Mediterranee 

<'ait tbl e v a l i a t e 
Francia sbuqa? 
Qerounta • 
Londra 
A.OBtria 0 Banoonote , . 
Corone . > 
Cfapoleoni 

D l d m l d l * p a c c l 
Gbiarara Parigi eu oovpona . . 

Tendonia calma 

ISfeb. 
93,35 
93 45 
93.7, 

807.— 
892.— 
490.— 
4 9 5 . -
400.— 
440.— 
i i 0 7 -
108 . -

818.— 
I I 6 - -
120. -
38,50 

1200.— 
240, 

M.— 
605.— 
50» . -

104 00 
128.15 
26 46 

Bia.v, 
107 . -
80,00 

89.99 

•?0 ftb. 
93.45 
8,-I.DB 
93.1,/, 

307-
292,-
lOI.-
495,— 
lOU.-
440.-
508. 
102, 

813— 
115, 
120 

3 3 -
law,-
240. 

70 
665 
607.— 

105. • 
129,15 
26.45 

313. 
107 
20,S5 

39,10 

NDOYA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
a> II . B E L O B A O O 

Udina, via Cavour % e vìa Frafottora 10, 

La nuova Impresa pompe fatiabri oltre che alla 
solite oajrx*oxaRe d.1 p r l m a j s o -
o o u d i t ' 0 t o x ^ s a G l a s s e ed cgai ftenefe 
di forniture inereuti aUfi malusiruti, p09»ìeil« paro 

Dna Carrozza M prìmùsma classe 
fabbricata recante nontc, con lutti i migliori re-
qaiiili del lusso o Jell'arte, ciiiuoa da crialaiii'i 
fornita dì ricchi e progavolt addobbi; ed il per-
liiaaU, per qresta, sarà {irovviato di speciale 
vosttartu, diffurento da quello delta altre cUsai) 
ed arutonizzante coila ball^ua o rìccbezz* della 
fudddttit carrozza di greti )us->o. 

L'itupreia, ascbe iadipenddatemente dal tra-
•porto, munita, coni' è, ddi aeceisarl parameati 
ad ai-radi, pruvrado all'addobbo dalia atanza, 
erezione del catafalcoj ed a tutti l aarviii relativi 
alia mesta circoaiaDia. 

Trovasi provvida di no grande aasortimento 
dì Corone artificiali, come pire di corone di fiori 
freichi, acQ, 

L» IMPRESA. 

SOCM§REALB 
di asslourazlone "mutua a quota fissa 

c o n t r o i i l n n n l <!' I n c e n d i o 
Soda Soeialt in Torino, Via Or/ana, }f. 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari eli immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Annui-
Distrati, 

Por la sua natura di aswciaztoae 
.mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua Ji assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, s deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro mUioni e mezzo di lire. 

11 fondu di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le crdÌDario 
entrate, supera eoi milioni e msZZO di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1893 ammonta a 

L. 718,041,11 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quale pa­
gate in e per dello anno, L. 255,352.10 
ed il rimanente ò devuluto al fondo di 
riserva in L. 432,893.01. 

3,302,123.10 

425 ,000 . -

3,661,146.81 

ANTONIO ANQBLI, gersoto roapooiabila. 

CAFFÈ MITO OEIPP 
i! migliore, if più miturale, ii 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi pfe.s.so tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generalo per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ìiMl'ékW 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SCUOLB DI 71ESNÀ 

AssisteatB oer.molti mi iel Sott, prof, SYiitìncicli 
Visite e consfllti 4all6 ore 8 alle 11, 

ViliMUi - Via Posaolln, a - U d i n e 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizzen. 184,896L. 3,487,252,571.— 

Quota ad eaigere per 
il 1894 » 

Proventi dei fondi im­
piegati » 

Fondo di riserva pel 
1894 » 

Nel decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci io risparmi annuali 
r l lglO per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
VIMOBIO SOAIA 

Udiae, Piaxza del DUODIO, 1 

^Brunitore istantaneo^ 
<U per pulire Lstautaneamente qna- ìyj 
^ lunque coolallo, oro, aigento, pac- ^ 
^^ foog, bronzo, ottono ecc Vendesi B 
*^ al prezzo di reotesimi 75 presso M 
S ruiScio Aniinazi del Giornale ii S.* 
Z FRIULI, Udine Via della Prefet- P 

^ torà nani, 6. = 3 

^Brunitore istantaneo^ 

VERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e eoo tutta 
facilita si può lucidate il proprio mo­
tiglio. — Vondesi presso l'Àmmi-
nistrazioDo del < Friuli» al pretto 
di Ceni, 80 la Bottiglia. 

D RANDE UEPOSITO IVI OBI Li 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO^ 

o 
§ L'antica Ditta GfifOiaiDO MM pregiasi avvisare la sua Q 
o " • ' " ^' ^ " ' " " " 

o 
o 
o 
o o o 
o 
loooooooooooooooooooooooooool 

L'antica Ditta GfifOiaiDO MM pregiasi avvisare la sua 
nuraercsa Clientula d'aver a-ssortito estesamente i propri 
Miij[gtiKxiiii d'ogni gcaere di SEobiglic occorrenti 
il) una csìsa. 

Cimerà da letto da L. 1 8 0 a L. 3 O 0 O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da « ISÌO a » 1 3 0 0 
Salotti da pranzo, iìa, lavoro, da studio, mobi/i comuni, 

laterali,armadi, credenziere, e raotiili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi àa m temere coaeorreiua, la?oro e serrizio inappnataliile. 

•dtt> UDINE — Via Porta Nuava N. 9 — UDINE ' 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli sì riceTono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
- , - r . » ' ; • u _ * _ . _ : . r^AW\ ^ U ^ — ^ L H ._4 - i . .•_-•_•-. _ . . 

fmOIE plFiRifl 
G. Fattori & C. T J 3 i T I ^ E I ^ B A X J I G. Fattori & C. 

IL PIÙ BRANDE RIMEDIO PÈH Ltì MALATTIE DI 

iS^ropACd, r£Qji"r0 ED I N T E S T I U I 
'S l sord lBl^ Ib 'u^s l 0 iSèrlróli , d o l o r t d i alonioofe, eintoraiUci, ve r i l g in l r fiOffocnKlont « g o n Q a m e i t i ISopt» il pastoi'ciffóBli'i, 
S o p o r i , I j r i v l a l , mftochle t o s s e BUbttanoB, ppnliin <i;.It'appetito, debo lezza ài r e sp l raz ione» s l iUouezza , p u s t o l e doila 
^Ife , s o n a i tu rba l i^ f l'iMeJe gpnsaiont Li>n-ose 0 fronianti O^nl anni s'it'' " - • " " ' " " ' - * — - - » — . .^. i^i . :)i „„^ .^ _ ,u . i . „ >..» 
cost(8lto rfoonoseera i>s3orp <\w^Xi-) un jncliuimoiitn èiora^istìl'-s 

ginlf fiOfTocaKiont fi g o n O a m e s t f onpb il pa>it(rrc^t^Bti<l, 
, debo lezza Ji rasplraz^onSf s i i l lo l iezza , p u s t o l e ' " 
Ufo 6 u)Vìt.ito a titi ^toTs 4i una GCAipU di qairsta plUo!» < 

F©t tmo s t o m a c o d e b o l o , jwr I» d l g e s l l o a i di l f lc ib . wr il fegato a m m a l a U ) , <M6a operano com» par Incanto, alcuno dosi opowno 
prcHiigì augii or^nnl lilalt, ff rti&camio li pî tomn, non^tìo, n^tnijiìoa^o t» comploisioaa booaa pocduta fi» lanso tomi)*, licaiaiiuifjdo il patiKOlo 

_ __ _ _ doBa «ultito. l'IsSlftra erprri» iB îca doÌ corfc umann, ~ Por r i n f r e s c a r e \\ sasgrua, 
p M V e n l r o Je l a f l a m r o a e l o n i , M*O stmo Rupetiori a f[aiUiinqin> altro riraoiiio. — Migliaia di i>ei«oao di totw Ja 

•xdonta doU'apiwtilo « risvi^ìiarirto col Mttnno di ti.' 
aoBaoJaro l e f abb r i o p M v e n l r o Je l u i l a m r — , , , -. . . --^- .„ 
c lud doli» Società riconoscono a-at<^\\ u\i\ —• <H^\ "̂ i-atola 6 MWfrDfijiqnata da a« tnattssh iìàit^ntìvo, 
l i ?9Jtwr, ysAat. DMUt Fat laaun. por». 0,05. Bit-Hlifti Él 005, «amb. Uaaib 0.04, ifabi &«6. rolvt R*wm. p, ji. 

(S pfrffwmw nsl laòóràtorh Chim. fi^^. O, F A T T O R I 6* C , (ft M i l a a o , ti« Afon/Wto, ìf. S-~ Utm eaiiota di 25 jtiltola !. . 1 — 
Seotofa di 60 piifoi* i . 2, wewo tuUe U primipali fanmcle - • .% ̂ i* poHa « t i i . iS è» pia — Q^at i r t ) « c a l o l e li «peàUoona frmchè i'i>ff»i 
tpMa a wesxo jmlale. — Far ri$p«rmio di spe^i iiipf (W oartoliwì ta^ìi4. i ' t 

IJIrigerfl le rloMcste al ìahorntorìo Chim. Tarm. tt. FATTORI e C., Tla Monfortej S. 8, Milano, 

GOTTA, AmiT&.l£lIMISMlH|ÌÌLÌI 
- - l.*ELWm A i n t O O T T O S O P A T T O R I a ì>ai» 41 Salt di lltina e Soda con potanti tonici vegetali ìt asoBo! pia grundl dmfidi che la 

pQnò «H'umultilu L'efficaci» di q' 
) erìncl cha'i) ddVbJo aon pad ptì 
11 bmftdtrfiM « i lira M^oecSuti 

scienza ni<»dii» i 
UlMtri.Malici « . - - -, 
^i^iodp [fì ,tiitd 1 bmftdtrfiM «i lira 

-petali ìt aaoftn! pia grandi dmfidi che la 
liratistnita d« iiM eoc«ionaf» coDerionO di CeiUilcatl di Snt 
ìa. ._-. ..„ _„ j „ - , - . - -

sofdditoibD. BloioUO anni «U o^pcrioBia a di a-jccesso proclamano 1' ELISEH FÀTtOBI 11 
l ptìr comTjattora e debollaro eoa patio corto la GOTTA, A R T R I T E , 1 B E O M A T l S j a i e 

Dietro M«t^l<et rkhteda o btgUeiio 4! rUH^ h Mtttu Cam anshé jtrìma dt\l& tvrn »i^it<» gratis «n prt!(.v)ta oposcolp. 

80QQ00Q 
d - i ' 'TI l ' I C Q 

SI Tendo a L, 2 la Iwccetta in tatto Io princpali farnuicia del mottào, pRawìsti di in^YiiAatAi, e dui proparatori Q. F A T T O R I * C. 
fjiei &rti»fisti,^ -^ Mopftlrto K. C. iHLASO^ - - ÌVr spodi^iouo ap^tato i^Sntgpro coni* t» . -u. Si ns \ uno c^o tin pacco ^'Stalo di 3 oiido-
(imt jmi'contgnórB fino ad 8 Jioccotta, cha Etinoriimonts 6 la qìianiìta sufficiente por fare una cura rowbr» poH mali cronici. 

Emn Il - i.j ' sH lì i-4i'.C< t.ùt, 'b «'.-'TTfa la 

ìlil'-tAi 

t.V, 'M 

•^^^yi^-c^ 'ad'ii^ctcàiL. a^. 

iXorctió 1. ^ 1.8& 

ÌÌf,%tif9«flÌI«li!»0««ll««!BttMlfl»M« 

I 
• ì 
cu» 

o a 

^ 

rII tonili 
e altre malattie ' riérnise, si guariscono radi­
calmente colle celebrî  polvei'i dello 

Stafoilìmento €assarinì 
•"'• " ' di' Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

f oCoiid-Tripé;; 
infallibile distraltare dei TOPI 

0 ^ SORCI,- TALPE. - Raccofa»qda%.| 
perchè non oericoìoso per'gli ani-
qoali domeshci' come la pasta l)t^° 
desb e aUri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pscc» presso i' Vl&eh 

JBRiWIW6ì«EftEWli 
^ .' . . 1 !.• •• l ' I . i l i l^à ( 1 ( V 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua; 
di Fiori di Giglip.g Gê l̂ Mpijio.. La virtù, ,di goest'Aqqua 
è proprio delie piu'noWtoru ^Bssa/i^à ,al,la. tintajdella. 
carne quella morhidejsa, e quel vellutato che pare non 
sjano chei dei più bei giorni, della gioventù & fa sparire 
macchie rosse. Qualunque- Vignora (e -quale non 'lo'-è?) 
gelosa della pureiia dei suo colorito, -non potrà fere-a ' 
meno dall'acqua, di- Giglio e>Gelsomino il cui uso'di­
venta ormai genSi'ule.' ' ' ' '• ' ' 

Prezio: alla bMtìglia 1.. t .SO. 
Trovasi -iendibile 'presso l'UtBcio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI/i Udine;' vii»' della tgefèUiir&'n, 6. 

^ Lire 1 al pscc» presso 1' Ufficio Bk 
1 ^ Annunzi del «ioritale -< 11 Friuli • " l l r 

I I - , . if. , 1 ' -IP ~ 'li II " ' " ' 

Signore ! 
I vostri Hdiì noa si scioglieraoDO più 

neaBoha eoi forti,calo!i dell'iestate se 

farete uso costante della 

BìBJBiolìna 
.Tefartciàlrlè 

inm^srabìle' 

idei c a p e l l i 
prepSiìraU dai ' 

Fr.I?!Ì2l-Firona:e 

Bagnando prima i 
capelli coUft Siccio-
Zino, ed arrìcfliaódoli 
^ i co^ì? appositi ar- ^ 
liccifllori 'speafeU 'ìn-
cbai'&etU SQB Scatola 
B» ottiene' nnS p^rfetla « vhWìiA arriccj'aioi*' 
elegattte e aerpta htéu tempo poMÌbUe, man-i 
teoendolì intatti per' molto tempo. 

; L'immenso successo ottenuto ! 

è una garanzia del suo effetto. ' 1 
Ogni bottìglia è va. elegante astQcoio'éon ac-i 

nessi dae arricoiatori B^eofali act istrazione^tjsla-' 
tfvat trovafi" wlidìbile in Ddioa prosao rAmmì-ì 
nìstra^iojie dal OioinaU R Friuli^ a x!*. ® . S O « ^ 

i \ i \ y{ i {Si i ^ 

f ̂ i p ITHEilBENTO A fflOfTRIf;? i i p i p 
Liste uso oro e fiato- legno - Cornici ed Orbati in carta pesta dorati ì^ .feo '. Jff̂ tyi 4i . te? W^Ml 4 à M a 'à 

FlazKa CSIurdlDo K. 19 

i ^ • .1 . . ' . , ^ ^ . ^ >, \ 

' P l D A m AXLI-A ^^ servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Asgî Dî e.qgjii genê 'ê di l,̂ yori.i fI*ID| |dl | l ìCÌA-, ' . - | 
liry«|lAf1y| Editrice del Giornale quotidiano IL tlRIULL ' jllrW1111311,Att J 

Via della Prefettura ST. e . 

- . \ h ! iS'f ' l (. 4 

« a n m / v v Tivk«i>i 1̂ servizio delle Scuole d4l Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa — a n m i v t TlTàTlt "''j 
L É n l O M m E di Rispàrmio di Udine-Deposito c^r.te, ^tampe, registri, oggMti-di miicél|eria C f t l f ' w L K B f f l ^ 1 

« m * " c f e ^ " * " e di disegno - Specclai, Luadri ed oleogMfìe'^ Deposito stlm^afr pV Àmmi- .M 1 * ^ * ^ ^ 1 1 * 4 * 1 ^ i 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opê e'.JP.ie, écê  

Tla jntercato'vecchlo e Via Ciftrpur HI.,a4. 

Udine 1895 '— Tip. Marco Bardusco 


